
 
 

Circ. int. n. 330 
 

➢ Ai genitori e agli alunni della scuola secondaria di I grado 
Cefalù/Gratteri 

➢ Ai docenti della scuola secondaria di I grado Cefalù/Gratteri 
➢ Ai collaboratori scolastici dei plessi "R. Porpora" e "Gratteri" 
➢ Al DSGA, per gli adempimenti 
➢ Albo/Atti 
➢ Sito web 

 

OGGETTO: PROGETTO LEGALITA' - GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL'IMPEGNO IN 
RICORDO DELLE VITTIME DELLE MAFIE 

  

 Si comunica che in occasione della "Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime 

delle mafie" martedì 21 marzo tutti gli alunni delle classi della scuola secondaria di I grado, rimanendo 

all'interno delle proprie classi di appartenenza, attraverso le Digital Board fruiranno della visione dei 

seguenti film del regista Francesco Millonzi: 

• CLASSI TERZE:   "MAFIA E RELIGIONE" 

• CLASSI PRIME E SECONDE:  "IL SACRIFICIO DI UN BEATO" 

Gli alunni dovranno consegnare la quota di Euro 2,50 ciascuno per la visione del film entro Lunedì 

20.03.2023 al docente coordinatore della propria classe che, nella stessa giornata, dovrà consegnarla al 

responsabile di plesso.       

PROGRAMMA del 21.03.23 

ORARIO ATTIVITA' MODALITA' 

ore 9.00-9.30 Presentazione a cura del  regista F. 
Millonzi sul tema della legalità e sulle 
tematiche affrontate nei due film 

Videoconferenza con il regista  

Utilizzo della Classroom denominata 

"Giornata della Memoria e dell'Impegno 

in ricordo delle vittime delle mafie", 

creata appositamente per l'evento. 

Utilizzo account istituzionale Google dei 

docenti in orario. 

ore 9.30-10.30 Fruizione dei film sulle digital board delle 
varie classi 

Selezione del film da visionare nella  
sezione LAVORI DEL CORSO, della già 
richiamata Classroom 

ore 10.30-11.00 Dibattito finale degli alunni con il regista Videoconferenza  

 

Tutte le classi verranno dotate di computer da collegare alle digital board. I collaboratori scolastici dei vari 

piani avranno cura di consegnare i notebook durante la Iª ora e di ritirarli alla fine dell'attività. 
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I docenti coordinatori avranno cura di richiedere al DSGA, qualora non fosse presente nella classe, il cavo 

HDMI per effettuare il collegamento. 

 

La ricreazione si effettuerà alle ore 11.00, al termine dell'attività.  

 

Si invitano i Sigg docenti a dare comunicazione alle famiglie, con avviso scritto tramite gli alunni, della 

presente circolare e a verificare che la stessa venga firmata dai genitori per presa visione. 

 

Allegato: 

Scheda informativa dei film 

Cefalù, 16 marzo 2023 

 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Antonella Cancila  
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L.vo 39/93 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OSSERVAZIONI DEL REGISTA FRANCESCO MILLONZI  

I miei film non sono fatti da attori professionisti, ma di gente vera e di storie reali. 

Tu non puoi fare altro che ascoltare e documentare ciò che ti viene raccontato, 

senza dare nessuna considerazione personale, ma documentare la storia di ognuno 

di loro. Ascoltare chi ha veramente bisogno e ammirare con grande amore chi 

sente forte il dovere di aiutare il prossimo, è sempre per me un’esperienza 

straordinaria. Ho imparato che lo spirito di una persona non ha diversità di colore, 

religione o status sociale. Tutto questo costituisce un tassello di un mosaico 

chiamato speranza. Solo insieme uniti, mano nella mano, possiamo dare il giusto 

riconoscimento a questa società, che vive nel disagio sociale, calpestando la dignità 

di ognuno di noi, se vogliamo che in questo nostro mondo si continui ancora a dare 

un senso a questa nostra vita.  
 

“MAFIA E RELIGIONE” 
 

Scrive il regista: “ognuno di noi ha il dovere di non lasciare soli quelle persone che ancora oggi 

hanno il coraggio di schiacciare con forza e determinazione il crimine organizzato, che si insinua 

ovunque calpestando persino la sacralità della religione, facendo del male alla società. Combattiamo 

insieme a loro, perché il loro coraggio sia d'esempio alle nuove generazioni affinché tutto questo 

non accada mai più. Insieme per lottare e non dimenticare”, queste sono le parole del regista 

Francesco Millonzi nel finale del suo nuovo film, dal titolo: “MAFIA E RELIGIONE”, film che è 

uscito a Novembre 2022. Un'altra perla preziosa che si aggiunge alla sua lunga lista dei suoi 9 film 

d'inchiesta a sfondo sociale. “Anche stavolta precisa il regista, per una piena libera espressiva il film 

non attinge, come gli altri, ad alcun finanziamento pubblico e privato”. Una produzione della 

“MILLONZ'@RT”, segretaria di produzione Lea Bilello, aiuto regista Fabrizio D'Amico, che ha 

curato il montaggio insieme al regista Millonzi. Un film molto articolato e complesso che racconta 

l'uso blasfemo che le mafie fanno delle religioni, come il rito di iniziazione, l'inginocchiamento del 

santo davanti casa dei boss, il bacio in bocca e analizza in modo dettagliato, con testimonianze 

dirette, il perché la criminalità organizzata usa fare questi riti. Tutto questo attraverso testimonianze 

e video esclusivi. Ma il film non è solo questo. “Si analizza anche, spiega il regista, l'uso blasfemo 

che le mafie, non solo quelle italiane, ma anche quelle internazionali (nigeriana ad esempio) fanno 

delle religioni, lanciando sin da subito un messaggio immediato: la religione non può essere mafia e 

la mafia non può farne uso per strumentalizzare la Chiesa, perché la Chiesa non è mafia. La Chiesa 

è amore, aiuto ai poveri come ci insegna Papa Francesco. La Chiesa è quella di don Pino Puglisi che 

ha lottato sacrificando la propria vita per aiutare il prossimo ad essere libera, per aiutare i poveri, i 

diseredati. La mafia non crea nulla, ma distrugge. E' impensabile che i mafiosi possano invocare un 

santo in un rito prima di uccidere, non si può pregare prima di uccidere. Questo è un modo contorto 

e assolutamente da condannare. Un film che farà riflettere molto su questo tema e creerà risvolti di 

grande spessore, riporterà le preziose testimonianze di quanti ogni giorno in tutti i campi lottano per 

tenere alti i valori di giustizia e libertà e che hanno messo la loro vita a disposizione della società 

civile e quanti ancora oggi rischiano in prima persona di essere bersaglio della malavita organizzata. 

Nel film vedremo gli interventi significativi del Procuratore Capo di Catanzaro dott. Nicola 

Gratteri, il già Presidente del GIP Tribunale di Catania dott. Nunzio Sarpietro, il Presidente del 

Tribunale di Palermo dott. Antonio Balsamo, il GIP del Tribunale di Caltanissetta dott.ssa Graziella 

Luparello. E ancora, il Vice Questore di Licata dott. Cesare Castelli, il Cardinale Francesco 

Montenegro, il Vescovo di Acireale Antonino Raspanti, il giornalista Leone Zingales. Nel film pure 

le testimonianze dei familiari che vittime di mafia: avv. Michele Costa, figlio del giudice Gaetano 

Costa, Giovanni Impastato, fratello di Peppino, i fratelli del beato Pino Puglisi, Gaetano e 

Francesco, Carmine Mancuso figlio del Maresciallo Lenin Mancuso, Lucia Ievolella, figlio del 

Maresciallo Vito Ievolella, il presidente di Giustizia e Pace, Ing. Ugo Tomaselli ed altri ospiti.   
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“ IL SACRIFICIO DI UN BEATO” 

 

Il film-inchiesta per la legalità, sulla vita e la cronaca dell'uccisione del beato Giuseppe Puglisi, dal 

titolo: "IL SACRIFICIO DI UN BEATO”, film in collaborazione con il “CENTRO PADRE 

NOSTRO”, fondato dallo stesso Beato. Nel film, ci sono le testimonianze di persone che hanno 

vissuto a stretto contatto con il beato, compreso l'esclusiva dell'intervista fatta ai fratelli Puglisi, tra 

cui l’intervista toccante al fratello Gaetano oggi defunto, la testimonianza dell'Arcivescovo di 

Palermo: mons. Corrado Lorefice e con la ricostruzione cinematografica fatta con le persone che lo 

hanno soccorso nei momenti di agonia, al momento della sua uccisione. Questa pellicola, che sta 

riscuotendo molto successo, sta attraversando tutta la Sicilia, avendo un riscontro notevole da parte 

di tutto il pubblico.  

 


